
 
 

 
 
 

CORSO:  CONDUTTORE DI CANE SPECIALIZZATO DA IMPIEGARSI NELLA GIRATA PER IL 
PRELIEVO VENATORIO ED IL CONTROLLO DEL CINGHIALE  

 
SEDE DELLE LEZIONI: ZAC TORRE BACCELLI 
 
PROGRAMMA:  
il corso prevede lezioni teoriche in presenza e pratiche in campo e si terranno presso la ZAC Torre Baccelli 
è rivolto a tutti i cacciatori (con priorità agli iscritti all’ATC RM1) ed è conforme al parere ISPRA 

 
GIORNO Durata Docente Argomenti trattati 

VENERDI 2 settembre 
 

Dalle 15:00  
alle 19.00 

 
ore 4.00 

 

Dott. 
Fioravante 

Serrani 

LEZIONE 1 
Cenni di anatomia degli animali trattati. UNGULATI: 
cenni di biologia e comportamento. Come si opera in 
caso di ferimento di un animale. Importanza della 
ricerca dei capi feriti. Balistica terminale. I “segni di 
caccia” con riconoscimento dei vari organi colpiti, 
valutazione delle reazioni al colpo e comportamento del 
cinghiale ferito. Trattamento delle spoglie. Valutazioni 
degli animali abbattuti. Prelievo di campioni biologici. 

SABATO 3 settembre 
 

Dalle 7.00  
alle 10.00 

 
ore 3.00  

 

GIUDICE 
ENCI 

LEZIONE 2 
Preparazione e realizzazione pratica delle tracce 
artificiali per cane limiere: preparazione di “segni di 
caccia”. Dimostrazione di lavoro sull’ubbidienza di base 
e sul lavoro di traccia, il collegamento tra conduttore e 
cane limiere. Tracciature e dimostrazione pratica di una 
“girata” con cane limiere: valutazione dei “segni di 
presenza” e posizionamento delle poste. 

Dalle 10:00  
alle 13:00 

 
ore 03.00 

(dimostrazione 
pratica in campo) 

GIUDICE 
ENCI 

LEZIONE 3 
L’ impiego del limiere nella “girata”: tracciatura con 
riconoscimento dei segni di presenza. Impostazione di 
una operazione di “girata” con il cane limiere: scelta del 
territorio e del percorso di tracciatura, disposizione 
delle poste. Le armi da utilizzare. Sicurezza durante le 
operazioni. 

Dalle 14:00  
alle 18:00 

 
ore 4.00 

Dott. 
Fioravante 

Serrani 

LEZIONE 4 
La tecnica della girata per la caccia ed il controllo del 
cinghiale: motivazioni, caratteristiche ed efficienza. 
Origini ed evoluzione storica del limiere e del suo 
impiego. Caratteristiche morfologiche ed attitudinali dei 
cani da utilizzare nella “girata”. Differenza nell’utilizzo 
delle diverse razze. Importanza pratica 
dell’addestramento di base e sulla traccia per un cane 
limiere. Educazione al lavoro. Attrezzatura del 
conduttore. Comportamento del cane e del Conduttore 
durante il lavoro. Etica del conduttore. Addestramento 
all'ubbidienza. Preparazione e realizzazione pratica delle 
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tracce artificiali per l’addestramento, diverse tecniche di 
tracciatura e verifiche del comportamento del cane 
nell’affrontarle. Addestramento sulla traccia naturale. 
Le varie prove di abilitazione del cane “limiere”. 

DOMENICA 4 
settembre 

 

 
Dalle 8:00  
alle 11:00 

 
ore 3.00 

 

Dott. 
Fioravante 

Serrani 

LEZIONE 5 
Leggi e regolamenti: norme di riferimento per l’impiego 
del limiere nelle operazioni di “girata” in caccia e in 
operazioni di controllo e per il recupero di animali feriti.  

Dalle 11.00 
alle 13.00 

 
Ore 2.00 

 

Per. Bal. 
Riccardo 
Torchia 

LEZIONE 6 
Prova pratica inerente al maneggio e l’utilizzo di armi ad 
anima liscia e rigata. 

 

 
 
ESAMI FINALI: 
 

• L’esame di abilitazione si compone di una prova scritta e di una prova orale. 

• Le date degli esami verranno comunicate non appena saranno trasmesse dalla Direzione Regionale  

• Assenze ammesse per l’ammissione all’esame scritto: 20% delle ore complessive previste 

• La prova scritta è formata da n. 25 (venticinque) domande a quiz con risposta multipla di cui una sola esatta. 

Non è ammesso alla prova orale il candidato che abbia risposto erroneamente a più di n. 4 (quattro) domande 

a quiz. La mancata risposta è considerata errore. 

• La prova orale si basa su cinque domande relative agli argomenti trattati durante le lezioni e prove di 

valutazione sulle reazioni al colpo e sui “segni di caccia”. La prova orale si intende superata se il candidato 

totalizza almeno 3 (tre) punti, rispondendo esattamente ad almeno 3 domande. 

• Il voto finale sarà espresso in trentesimi. 

 

 


